
Venti milioni di italiani alle urne
Provinciali, comunali e
regionali siciliane. Il pri-
mo test dopo le politi-
che di aprile

ELEZIONI Oggi e domani quasi venti milioni

(19.516.023)di italiani sonochiamati alleurne

per le elezioni amministrative. Ieri il Viminale

ha diffuso una nota invitando gli elettori a re-

carsi alle urne in oraio

scaglionati per evita-

re code alle urne. Ot-

to province da rinno-

vare, sindaci e consigli di ben 1.270
comuni, tra cui quattro grandi città
come Torino, Milano Roma e Napo-
li. In Sicilia si vota per il governato-
re della Regione a statuto speciale.
10.150.705 le femmine; 9.365.318 i
maschi e 23.136 le sezioni. Silvio
Berlusconi le considera una specie
di richiesta «di sfratto per la sini-
stra», Romano Prodi è fiducioso «di
poter conquistare le grandi città»,
saranno le urne - a partire dalle ore
15 di domani - a stabilire chi avrà ra-
gione e chi dovrà prendere nota del-
la sconfitta.
LE GRANDI CITTÀ A Roma Wal-
ter Veltroni, sindaco uscente - Unio-
ne - sfiderà il candidato della Cdl
Gianni Alemanno, mentre a Torino
il sindaco uscente Sergio Chiampa-
rino, Unione, avrà come avversario
della CDl Rocco Buttiglione. A Mi-
lano la sfida è tra l’ex ministro Leti-
zia Moratti, (Cdl) e Bruno Ferrante,
per l’Unione; a Napoli Rosa Russo
Iervolino, sindaco uscente del-
l’Unione dovrà vedersela con Fran-
co Malvano, Cdl. La città con il
maggior numero di elettori è la capi-
tale (2.546.804) il comune più pic-
colo è Briga Alta, in provincia di
Cuneo, con 62 residenti.
LA SICILIA I siciliani chiamati alle
urne sono 4.560.907 milioni, di cui
2.355.445 femmine e 2.205.462 ma-
schi. I candidati sono Rita Borselli-
no per l’Unione; il governatore
uscente Totò Cuffaro, per la CDl e
Nello Musumeci, ex di An ora a ca-
po di «Alleanza Siciliana». Le pol-
trone a disposizione dei nuovi eletti
saranno ben novecento.
I SEGGI Saranno aperti oggi dalle 8
alle 22 e domani dalle 7 alle 15. In
Sicilia e nei comuni di Ayas in Val

D’Aosta e di Peio, in provincia di
Trento, si voterà soltanto oggi. Ma
anche in questi casi le operazioni di
scrutinio delle schede inizieranno
domani dopo le 15.
COME SI VOTA Per le elezioni pro-
vinciali ci sarà la scheda gialla.
L’elettore potrà esprimere il proprio
voto facendo un segno sul rettango-
lo contenente il nome del candidato
a presidente e il voto andrà soltanto
al candidato presidente; se invece si
traccia un segno sul contrassegno
relativo a uno dei candidati al consi-
glio provinciale o sul nome del can-
didato a consigliere provinciale il
voto andrà sia al candidato consi-
gliere che al candidato presidente
collegato alla lista. È possibile vota-
re anche tracciando un segno sia sul
rettangolo del candidato presidente,
sia sul contrassegno del candidato a
consigliere collegato o sullo stesso
nominativo del candidato consiglie-
re. Il voto andrà sia al candidato pre-
sidente che al candidato consiglie-
re. Nei comuni con popolazione su-
periore a 15mila abitanti la scheda
sarà azzurra. Sarà possibile esprime-
re la propria preferenza tracciando:
un segno sul nominativo del candi-
dato a sindaco e il voto andrà soltan-
to al candidato a sindaco; un segno
sul simbolo di una delle liste dei
candidati a consiglieri collegate al
sindaco e il voto andrà alla lista e al
sindaco collegato; un segno sull’ap-
posita riga stampata sulla scheda se-
gnando il nome del candidato a con-
sigliere e il voto andrà al sindaco
collegato, alla lista e al consigliere.
È possibile anche il cosiddetto voto

disgiunto, tracciando un segno sul
rettangolo con il nome del sindaco e
un altro su una lista non collegata al
sindaco prescelto. Nei comuni fino
a 15mila abitanti sarà possibile
esprimere il proprio voto tracciando
un solo segno di voto sul nominati-
vo di un candidato alla carica di sin-
daco; tracciando un segno solo sul
contrassegno di una di candidati a
consiglieri; tracciando un segno di
voto sia sulla lista che sul candidato
a sindaco collegata. In ognuno di
questi casi il voto andrà a sindaco e
lista.
INFORMAZIONE La Rai seguirà
l’andamento del voto in tutte le
edizioni dei Telegiornali, dei Gior-
nali radio, del Gr Parlamento, di
Isoradio, di RaiNews 24, RaiNet
News e Televideo. Sono previsti
speciali di informazione a partire
dalle ore 15 di domani. Sarà la
Nexus a realizzare per conto della
Rai la stima dei risultati elettorali
attraverso le proiezioni. Aprirà Tg
1, a seguire il Tg2 con l’approfon-
dimento «10 minuti» alle 18.48,
mentre Rai 3 dalle 17.40 alle 18.30
dedicherà alle amministrative uno
speciale.

OGGI

PROVOCAZIONI

Montezemolo: «Il costo della politica
è il tema centrale della crisi italiana»
ROMA «Il tema del costo della poli-
tica e della burocrazia è il punto
centrale della crisi italiana, tutto il
resto viene dopo». Lo afferma il
presidente di Confindustria, Luca
Cordero di Montezemolo, in una
lettera inviata ieri al direttore del

«Quotidiano nazionale», Giancarlo
Mazzuca, rilevando come sia «ne-
cessario farlo risaltare. Per me - sot-
tolinea - merita un dibattito urgente
e forte 'stanandò i politici». «Mi è
parso che il presidente di Confindu-
stria nelle dichiarazioni di giovedì

all'Assemblea generale avesse mes-
so in evidenza qualche punto ogget-
tivamente più importante». È il
commento del vice presidente della
Camera Pierluigi Castagnetti (Mar-
gherita) alla sollecitazione di Luca
Cordero di Montezemolo. Casta-
gnetti aggiunge che «se il costo del-
la politica è centrale, allora il gover-
no riuscirà a risolverlo, perché è re-
lativamente facile. Mi pare, però,
che i problemi centrali siano altri.
Diciamo che sono più d'accordo

con il Montezemolo che ho ascolta-
to giovedì scorso». «Va bene com-
battere gli sprechi, ma prima occu-
piamoci delle condizioni delle per-
sone, dei precari, dei disoccupati e
degli anziani». Il segretario confe-
derale della Cgil, Paolo Nerozzi,
commenta così, le parole del presi-
dente di Confindustria.
«Negli ultimi anni l'evasione fisca-
le è aumentata del 30% -afferma
Nerozzi- L'evasione colpisce tutti:
lavoro dipendente, imprenditori,

commercianti che pagano le tasse.
È concorrenza sleale.
Ci sono sicuramente cose che van-
no razionalizzate anche all'interno
della Pubblica Amministrazione a
cominciare dall'eccessivo numero
di consulenze. La macchina dello
Stato va razionalizzata. Ma prima
guardiamo la trave e poi la pagliuz-
za. Gli sprechi sono una questione
importante, ma è un problema ag-
giuntivo, non il solo».
Il costo della politica e della buro-

crazia «non è il punto centrale della
crisi italiana». Alfonso Gianni, sot-
tosegretario allo Sviluppo Econo-
mico ed esponente di Rifondazione
non condivide l'analisi del leader di
Confindustria: «I costi della buro-
crazia e della politica non sono il
punto centrale; chiaramente Monte-
zemolo li cita per salvare la classe
imprenditorale dalle sue responsa-
bilità - spiega-. Le sue parole mi
sembrano fuori misura perché sono
ben altri i fattori di crisi» aggiunge.

Si vota oggi dalle 8
alle 22 e domani
dalle 7 alle 15
Un giorno solo
in Sicilia

La Rai darà
informazioni. Ma non
ci saranno exit poll
Solo proiezioni su
seggi campione
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